
Passi di Cura – Scacco Matto Milano 
Malattia e Cura: l’esperienza universale del perdersi e del ritrovarsi  

A volte la vita cambia ritmo. Non fa rumore, non avvisa.  

Semplicemente… qualcosa dentro di noi smette di muoversi insieme al resto. 

E quel momento ha un nome antico, si chiama malattia.  

Che non significa “male”.  

Significa: uno stato dell’essere che si è allontanato dalla sua forma naturale. 

Un disallineamento, una relazione sospesa, con noi, gli altri, l’ambiente.  

E mentre quella sospensione accade,  

tu puoi sentire, se ascolti bene,  

che qualcosa in te sta già cercando la strada per tornare.  

Nei giorni in cui gli altri sembrano più distanti, gli altri non sono cambiati, 

ma una parte di te si è ritirata per proteggersi.  

Ha creduto a quelle voci, a quei pensieri, a quelle emozioni e 

percezioni che fanno parte del tuo bagaglio di esperienza.  

Eppure basta uno sguardo che resti,  

una voce che non scappa,  

per ricordarti una verità semplice e universale:  

siamo fatti per risuonare insieme.  

Non siamo isole, non lo siamo mai stati.  

Altre volte il mondo diventa troppo o troppo poco  

e tu ti chiudi, ti sospendi, ti allontani.  

Ma poi entri in un luogo che ti accoglie, una cucina condivisa, 

mani che lavorano accanto alle tue,  

e senti che il corpo si rilassa.  

Che il respiro torna.  

Che il mondo non era contro di te:  

stava solo aspettando che tu tornassi.  

Eh sì, c’è una parte di te che conosce la strada.  

Quando vivi troppo lontana da quella parte,  

la vita trova un modo per farsi ascoltare.  

A volte con un disagio.  
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A volte con un sintomo o segnali sottili  

come un peso, un nodo, un desiderio dimenticato. 

Non per punirti ma per riportarti a casa.  

Sai che la parola cura significa  

attenzione che si posa?  

presenza che si avvicina?  

cuore che si prende a cuore?  

La cura non aggiusta. La cura ricorda.  

Ricorda il ritmo che avevi perso.  

Ricorda la direzione, ricorda che puoi tornare a sentire.  

E quando quel ritmo ritorna,  

anche solo per un istante,  

succede qualcosa di universale:  

ti accorgi che stai tornando alla vita.  

E che la vita, paziente,  

ti stava aspettando.  
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